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4 Giugno 2007

Corso di Laurea Triennale in Chimica


mp = 1.673 x 10-27 kg   e = 1.602 x 10-19 C    0 = 8.854 x 10 – 12 C2/Nm2    0 = 1.257 x 10-6 H/m
1)  Si consideri un protone che si muove lungo l’asse x con velocità vo = 106 m/s e che entra in una regione di spazio quadrata di lato d = 1m come mostrato in figura. Si considerino i due casi: il primo in cui nella regione quadrata vi sia un campo elettrico E uniforme e costante diretto lungo l’asse y (figura I) ed il secondo in cui vi sia un campo magnetico B uniforme e costante e perpendicolare a vo (figura II, il campo B è nel verso entrante nel piano del foglio). Si determini:
a) l’intensità dei campi E e B nei due casi distinti I e II, affinché il protone esca dalla regione quadrata nel punto indicato in figura; 
b) in quale dei due casi I e II il protone impiega meno tempo per attraversare la regione di spazio quadrata;
c) in quale dei due casi I e II il protone esce dalla regione di spazio quadrata con energia cinetica maggiore.
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2)  Un condensatore a facce piane e parallele distanti tra loro d e di area  viene caricato ad una differenza di potenziale Vo e quindi staccato dal generatore. Successivamente viene inserita all’interno del condensatore una lastra di dielettrico di costante dielettrica relativa r il cui spessore è d/2 e la cui superficie è   La lastra è posta in modo tale che la sua superficie sia parallela alle armature del condensatore (vedi figura). Si determini il valore di r  affinché la tensione ai capi del condensatore con dentro il dielettrico sia pari a 3/4Vo.    
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3) Si consideri un filo conduttore indefinito ed una spira quadrata di lato a = 1 cm. La spira ha una resistenza complessiva R = 10  All’istante t = 0 nel filo inizia a scorrere una corrente la cui intensità cresce linearmente nel tempo:
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con io = 5 A  e   = 1 ms. Si determini:

a) la corrente indotta nella spira nel caso in cui essa sia posta a distanza d = 0.5 cm dal filo in modo che il piano su cui la spira giace sia ortogonale al filo (figura I);

b) la corrente indotta nella spira nel caso in cui essa sia posta a distanza d = 0.5 cm dal filo in modo che sia la spira che il filo giacciano sullo stesso piano (figura II). 
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